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D ministro del Bilancio: «Sono irrealistiche 
le previsioni sulla crescita nel 1993 » 
Il pil aumenterà tra lo 0,5"e lo 0,9% 
I senza lavoro saranno ottantamila in più 

Negative ricadute per i conti pubblici 
per ora nessuna contromisura è allo studio 
Forse una nuòva manovra per contrastare ? 
le conseguenze sociali della recessione ^ 

E adesso Reviglio «riconosce » la crisi 
Niente stangata per ora, ma se esplode la cassintegrazione... 
È «irrealistico» pensare che nel '93 la crescita del 
reddito nazionale sarà quella indicata nei docu­
menti del governo. Dopo gli allarmi della Cee e del­
la Banca d'Italia, il ministro del Bilancio Reviglio 
conferma: «Quest'anno il pil aumenterà tra lo 0,5 e . 
lo 0,9%». Un buco di almeno 6mila miliardi nei conti 
pubblici. Niente stangate, almeno per ora, ma forse 
una manovra per fronteggiare la disoccupazione. 

RICCARDO LIQUORI 

• i ROMA. L'azienda Italia rifa 
i propri calcoli e scopre che 
nel 1993 «guadagnerà» molto 
meno del previsto. Anche i re­
sponsabili della nostra politica 
economica hanno ormai pre­
so atto che le stime elaborate 
dall'Ocse, dal Fondo moneta­
no intemazionale e dalla Cee 
sono purtroppo attendibili: ' 
quest'anno il prodotto intemo 
lordo crescerà in misura assai • 
più ndotta rispetto a queir 1.5% 
di cui parlanoi documenti uffi­
ciali del governo. È stato lo 
stesso ministro del bilancio 
Franco Reviglio, nel corso di 
due audizioni tenute di fronte 
alle commissioni del Senato e 
della Camera, a definire «irrea-

-listica» la previsione formulata 
appena qualche mese fa. 

• Quali • livelli raggiungerà 
; questa crescita per il momento 
: è difficile dirlo. Gli organismi 
- intemazionali sono pressoché 

concordi nell'indicare lo 0,8-
'': 0,9%. Da noi le valutazioni so­

no molto più prudenti, e oscil­
lano tra un'ipotesi pessimistica 

• dello 0,5% ed una più ottimisti­
ca dello 0,9%. v: • - . :?• 

-, L'economia crescerà co-
! munque al rallentatore. Per la 
' verità c'è anche chi (laConfin-
; dustria) ritiene che nel '93 si 
; arriverà ; addirittura ad una 

•crescita negativa», ossia una 
contrazione del reddito nazio­
nale anziché un suo pur mo­

desto aumento. Ma questa ipo­
tesi, dice Reviglio, «non voglio 
neanche prenderla in conside­
razione». . 

Ad una conferma «ufficiale» 
delle difficoltà in cui versa l'e­
conomia, non fanno seguito 
quelle sull'occupazione. Nel 
'93 aumenteranno i senza la­
voro, ma «solo» di 70-80mila 
unità, è la stima del ministro. 
Decisamente meno pessimista 
rispetto a quelle del sindacati, 
degli industriali e degli istituti 
di ricerca. Poche certezze inve­
ce per quanto riguarda il costo 
del denaro. Il governo secon­
do Reviglio «fa quello che 
può»; e visti i risultati ncn deve 
essere molto, ATmomento, per 
alleggerire le difficoltà in cui si 
dibattono molte imprese, l'uni­
ca misura «in corso di attivazio­
ne» consiste nell'accelerazione 
dei pagamenti della pubblica 
amministrazione ai privati per 
forniture e prestazioni. Paga­
menti in gran parte «congelati» 
nel '92 per frenare l'emorragia 
della spesa pubblica. Si tratta 
di limila miliardi, di cui 3.200 
saranno pagati nei primi tre 
mesi del '92 Nessun chiari­
mento è arrivato invece da Re-
viglio, visto il poco tempo a di- Franco Revfglio Piero Barucci 

.spedizione (l'audizione a 
Montecitorio è stata brusca- , 
mente interrotta), sui 50mila :• 
miliardi per investimenti prò- '; 
messi dal capo del governo nei ; 
giorni scorsi . . . r , , . , . > . ; 

Il rallentamento dell'econo- > 
mia si rifletterà negativamente $; 
anche sui conti pubblici. Servi- •> 
ri una nuova manovra? Revi- 'C 
glio smentisce solo a metà, av-. ';'; 
vertendo che in ogni caso una •"•• 
decisione potrà essere presa Pi­
solo dopo la presentazione a ., 
marzo della prima relazione di 
cassa. Si,paria già di 20mila f 
miliardi aÌ:*buco» nel bilancio - : 
dello Stato, ma è una stima ec- ; 
cessiva, sostiene Reviglio. Che * 
anzi respinge l'idea che al go- : ' 
verno ci sia una banda di «sa- i. 
dici» (dice proprio cosi) che s;" 
dopo aver appena varato una (•• 
manovra già pensano ad una : 
nuova stangata. D'altro canto •/ 
però la relazione tra minore r 
crescita del pil e minori entrate • 
fiscali è pressoché automatica: " 
1 Ornila miliardi ogni 1% in me- '• 
no. Il calcolo é presto fatto: se ÌV 
nel '93 l'aumento del prodotto 'i< 
dovesse essere dello 0,9% anzi- r 

che dell'I,5% il «buco»sarebbe 
di 6mila miliardi., , _ 

Quasi una professione di ot­
timismo sfrenato, dopo gli al­
larmi lanciati la settimana 
scorsa dal governatore Ciampi 
e dalla Cee. Anche perché, per 
Reviglio, qualche squarcio di 
luce nei conti pubblici c'è, a 
cominciare dal debito pubbli­
co: rispetto alle previsioni ini­
ziali lo Stato potrebbe rispar­
miare nei '93 5mi!a miliardi su­
gli interessi pagati per Bot e 
CcL Tuttavia, dice il ministro, 
•la strada del risanamento è 
impervia e appena comincia­
ta». Le incognite maggiori arri­
vano dalla crisi economica e 
occupazionale, in sostanza 
dagli ammortizzatori sociali 
che il governo deciderà di met­
tere in campo (cassa integra­
zione ecc.): «Se la situazione 
resterà difficile avremo mag­
giori spese - ha affermato Re­
viglio - non si tratterà di un au­
mento automatico, ma discre­
zionale». In pratica, al momen­
to la linea del governo e: se ci 
saranno nuove manovre do­
vranno servire per fronteggiare 
la disoccupazione. Una deci­
sione dalla quale, secondo il 
ministro del bilancio, «il gover­
no non può esimersi» 

£ mancato all'affetto dei suoi cari jl 
compagno . - • , , - . , „ ' , ; . - • 

ANTONINO CRUDO " ". 
Addolorati io annunciano la moglie,c 

i figli, ii fratello, la sorella ed i parenti 
tutti. I funerali domani 29 gennaio, 
alle ore 1 £,4S da..T«rnpio:£vange.i-; 

co in via Aosta, 9/C. La famiglia sot­
toscrive per JVnitò in sua memoria. • 
Torino, 28 gennaio'1993 ' . * : -" 

Adunannodallamortedi '-'" 

OUGIMATTEUZZI 

il figlio Alessandro <* la nuora Ger­
mana lo ricordano con immutato al 
Tetto. In sua memoria sottoscrivono 
per l'Unito, giornale per tanti anni 
compagno di vita, . . . 
Bologna, 28 gennaio 1993 

£venuU>amÀncAreilcompagno".* * 

BRUNOMACCARK) 
ex dipendente de «l'Unita». Lo ricor­
dano con affetto e rimpianto la mo­
glie Fernanda con i figli e i'njpotì. 1 
funerali si svolgeranno dalle-ore 10, 
presso la Clinica Maria Immacolata 
inviadelCasaletto,39]. 
Roma, 28 gennaio 1993 • • ' * < 

La Direzione tecnica dell'Unita ri­
corda con affetto e stima il compa­
gno .„_. : r t , . . ' , ; _' 

ex dipendente, ed è vicina alta mt> ' 
glieFemandacaifigli. - ,, _• ;-•••- . 
Roma,28gennaio 1993 , \ ' 

11 CdD dellIJnitA a nome del lavora-
toriricordaÌlcompagno!iì'->ifì ^ •:», 

BRIWOMACCARK» 
per tanti anni collega di lavoro, as­
sociandosi al dolore dei familiari, j • 
Roma, 28 gennaio 1993 ,ù .• 

Nell'I 1° anniversario della morte df! 
compagno ; '• • 

VITTORIO GRANDI 
• i familiari con il nipotino Kdoardo 
'. Vittorio lo ricordano con immutato 
affetto a comparii ed amici dui Ca-

i "ntìlpflo e Mjgliarina e sotloscnvonu 
- periVnttù. - •*' • 
/ La Spezia, 28 gennaio 1993 

A due anni dalla scomparsa (2A-Ì-
1991) di 

UHIOPIEROBOW / - : 
^,difcPonte*i;jelle1Alpi, lojjcordanò'àf-
•'• fettbosamcnté T" suoi* familiari. La • 
- moglie Mu>ia sottoscrive lire 50.00U '•• 

; ,per t'Unitù. _ ,'.' 
Belluno/^ perit'iaio 1993 "* J ' f ' 

Qii amici ed i compagni dell'Aleniti 
si'associano al profondo doloreclie 

"' ha^colptt»'Bepix"« CniaraHorneris 
*" per la scomparsa delta qa»a - ; 

'LORETTA ' 

Soaoacmono ̂ xr .'Vnttù. . . , , . 
'„Torino,28gennaio 1993 ';'' * ' ' ' . 

'' ' Michi, Paola, Giorgio e Franco ricor-
. dano l'umanità e la passione civile . 
. dellacarissima amica , ;, . . . 

. LORETTACROCE : '< 

e abbracciano Beppe e 'Chiara. Sol- . 
1 Ujscrivonoinsuamemoriappr/'tVm"-

tù. - , ,-• 
• Torino,28gennaiol993 ,:'-. • 

A tredici anni dalla scomparsa della 
^compagno ,••;.;...„:; .. • ,-•.-,<,.-•" ;. 

il marito Miro, il figlio Massimo con 
Anna, la cognata Mary la ricordano 
a compagni ed amici e -sottoscrivo- • 

• noperWnitù. .*•• .„. -;< ., »•:..•• 
Milano, 28 gennaio 1993 : ' • ; ' • 

Decisi ieri dal Dipartimento per il commercio provvedimenti restrittivi sulle importazioni da 19 paesi. Colpiti anche 7 paesi Cee 
Pesanti sanzioni anche contro l'Italia, interessate Uva e Falk. Durissima la reazione di Bruxelles: provvedimenti inaccettabili 

Nuovi dazi Usa: riesplode la guerra dell'acciaio 
m u t u i l i / \j t 

L'Antitrust contro gli aiuti 
pubblici al gruppo Pìnmare: 
discriminati gli altri operatori 

••ROMA. La cessazione de­
gli aiuti pubblici (50 miliardi di 
lire l'anno) alle compagnie di 
navigazione pubbliche del 
gruppo Finmare è stata chiesta 
len dall'Antitrust in un docu-
mento consegnato al presi- ' 
dente del Consiglio Giuliano ' 
Amato, al ministro dei Tra­
sporti e della Marina mercanti- . 
le Giancarlo lesini ed al Parla- * 
mento. Se non cesseranno le 
•ingiustificate distorsioni» al- ' 
l'interno del settore dei tra­
sporti marittimi, l'Autorità ga­
rante della concorrenza e del •; 
mercato interverrà direttamen-
te coni poteri di cui dispone. ;jv 

L'Antitrust, con la sua inizia-
trva, intende «denunciare di-
storsioni della concorrenza nel 
mercato dei servizi di linea di 
trasporto merci intemazionale : 
derivanti dagli aiuti finanziari 
concessi alle imprese armato- • 
nali di proprietà pubblica». • 

L'Autorità ricorda infatti 
che. In base alla normativa at­
tuale, il ministero della Marina 
mercantile ha la facoltà di ero­

gare fondi a favore dei servizi 
di trasporto merci intemazio­
nale (50 miliardi l'anno nel 

; quinquennio 1991- 95), ripar-
' liti tra le società di navigazione 
; Italia e Uoyd Triestino. •,.•:"•••'". 
' Secondo il documento la di-. 
: storsione della concorrenza è 

dovuta «all'erogazione di fondi ; 
statali esclusivamente a van- ' 

', faggio delle imprese pubbliche 
. armatoriali, con conseguente 

effetto discriminatorio nei con-
' fronti degli operatori che svol-
- gono le stesse attività». L'Anti-
' trust sostiene a questo proposi-
; to «che non sembrano sussiste­
re i presupposti che la legge 
pone alla base dell'erogazione 

' dei fondi e, c ioè , l'indispensa­
bilità del servizio per l'econo­
mia nazionale e l'impossibilità 
di conseguire l'equilibrio eco-

;nomicodigestione». '.:! 

':' «Gli stanziamenti :< previsti 
; dalla legge, 100 miliardi in due 
' anni, sono indirizzati in buona 
' parte su linee dove non ci sono 

v altri armatori italiani», precisa 
dal canto suo Alcide Rosina, 

amministratore delegato della,. 
Finmar*> (gruppo In). «Esiste -
ha spiegato [Jeri Rosina" una, 
legge dello stato che stanzia 50 
miliardi l'anno per due anni 
che secondo noi è giusta e che ' 
tentiamo di applicare al me­
glio, il resto sono volontà che 
non spetta a noi valutare». : 

Le segreterie Cgil, Cisl e UH 
dei trasporti hanno intanto 
proclamato uno sciopero na-

: zionale di 48 ore, per il 9 e 10 
'. febbraio prossimi, dei lavora-
• tori della Finmare (marittimi e 

amministrativi), chiedendo «ri­
esposte positive sul riassetto 
' della flotta pubblica e sulla sal­
vaguardia dei livelli occupa-

• zionali». I confederali di cate­
goria, in una nota, affermano 
di «contestare duramente» il 

. progetto della Finmare che 
,. «prevede la modifica degli as­

setti societari, con vendita di 
navi e sospensione, di- linee, 
senza preventivo confronto 

> con il sindacato». E ciò «crean-
; do centinaia di esuberi di ma­

nodopera marittima e ammini-
. strauVa, in assenza peraltro di 
: adeguati ammortizzatori so-
; ciali». .-!.'••.•••.'.•'••• •,•••"• •s.'-.̂ ,\>v'.->. 

Nelle giornate di sciopero, 
riferiscono i sindacati, saranno 

; garantiti i servizi indispensabili 
; previsti dagli accordi, in base 

alla legge 146 sul diritto di 
sciopero nei servizi pubblici. 

Biesplode la guerrcudell'acciaio. Il Dipartimento per 
i) commerctp americano -hawj|eQSO usri d<<4*Tiporre> 

s»ana seri«à^da2^|bjlraF»ortjìiìipni dbaqcìaic^piove* 
•"rtiehtrdà 19 paesi, irati qualisette paesi comunitari. 
Secondo gli Usa, questo acciaio viene venduto «a 
prezzi inferiori al. giusto valore». Dura la reazione 
della Cee. Inaccettabili, ingiustificate, sproporziona­
te: questo il commentò di Leon Brittan. - .:.-:-.\ .̂: ; 

FRANCO BRIZZO 

I H ROMA. ' Riesplode la guer­
ra dell'acciaio. Il dipartimento 
del Commercio americano ha 
varato ieri una seconda batte­
ria di dazi all'importazione-su 
quattro categorie di prodotti 
delle aziende siderurgiche di 
19 paesi, giudicate colpevoli di 
«dumping» dalle autorità Usa. 
E anche stavolta l'Italia è stata 
colpita pesantemente: sui la- .;•' 
minati a freddo i dazi imposti • 
sono stati del 50,15% mentre; 
per le piastre d'acciaio sono c 
state sottoposte ad un dazio al-
l'importazione del 53,88%. Le 
aziende italiane colpite dai ' 
nuovi dazi sono la llva e la .: 
Falck. Ma l'azione di ieri ha -
preso dì mira anche le impor­
tazioni di Argentina, Australia,. 
Austria, Belgio, Brasile, Cana­
da, Finlandia, Francia, Giap­
pone, Germania, Gran Breta- ; 
gna,.Corea del sud, Messico,,: 
Olanda, > Polonia, • Romania, 
Spagna e Svezia: Il dazio più : 
elevato, pan al 109,22%, C stato 

"impósto nei confronti delle la­
stre di acciaio importate dalla 

. Gran Bretagna. . 
fazione delle autorità Usa. 

;[ rappresenta la seconda rispo-
- sta a un gruppo di 72 azioni le-
: gali presentate da 12 acciaierie 
- Usa Io scorso giugno. A no­

vembre, il dipartimento del 
-,', Commercio aveva giudicato 

valide 30 delle azioni presenta­
te, riconoscendo in quel caso 
che i sussidi governativi con­
cessi alle aziende incriminate 
provocavano una distorsione 

• dei prezzi sur mercato statuni-
: tense. Sui laminati a freddo e 

le piastre d' acciaio prodotti 
'.dalla Uva erano state cosi im­

poste lo scorso trenta novem-
;'bre tariffe del 58,79%. mentre 
" le stesse categorie di prodotti 
: della Falck erano stati sottopo­

ste ad un dazio all'importazio­
ne del2,22%. :' ••••" ' -.::.:.•-: 

Il dipartimento del Commer­
cio Usa non ha però ancora 
deciso i dazi in via definitiva 

l'azione decisa icn,,comc già 
«.quella dello .scorso novembre^-
" «5jjrelimlnare*fc verrjj sot1oporà ' 
-sia ad.u1leric8testudio.il nuovo. 

^ segretario al Commercio Ron • 
" Brown ha però tenuto a preci- ̂  
' sare che la nuova amministra- ' 
- zione «sostiene i diritti dell'in- ' 

dustria Usa ad ottenere prote­
zione della legge contro le pra-

'•: tiche commerciali scorrette».:. 
Entro il 12 aprile prossimo il di- ! 
partimcnto del Commercio de- •' 

' ciderà in via.-definiUYa le'misu- •• 
' re contro Messico, Canada, Ita- " 

Ha, Giappone, Argentina e Ro- " 
mania sul fronte del «dum- ; 
ping». Per le_aziende.di tutti gli ' 

' altri paesi una decisione ani- -
•vera verso la metà di giugno. : 
• Per quanto riguarda le Sanzio- '. 
•'• ni contro i sussidi governativi, C-
' una decisione è attesa per il 13 ".'• 
• aprile. Nel frattempo, però, le •; 
'aziende -Usa che volessero ' 

continuare ad importare i prò- ''> 
'., dotti colpitila dazio dovranno 
r già versare :in un contò di ga-
'; ranzia un ammontare equiva-
' lente alle sovrattasse dovute.. 
'. Dopo la decisione finale, e con -. 
'".• effetto retroattivo/'la dogana ? 
". Usa incasserà la somma dovu- ' 
- ta attingendo dal conto in ga-

ranzia. 
'. Inaccettabili, ingiustificate, . 
• sproporzionate, contrarie allo ; 
' spirilo degli accordi Cee-Usa ; 

. sull'acciaio: con queste paro-
' le, Leon Brittan, oggi commis- , 
sano Cee responsabile della ; 

' politica commerciale, qualifl- ; 
ca le misure annunciate dalla 

nuova amministraaone amen-r 
caria per-coipiro telraportazio- • 
-niAacciaio europee^lospeto- : 
'-ilice Brittan - che la nuova 
amministrazione americana si 

• mostrerà nettamente più coo-
' perativa, ma mi vedo costretto 
a questo stadio a riservarmi 
tutti i diritti della comunità nel 
caso in cui queste speranze 
non si realizzassero». Senza 
escludere, dice il suo portavo­
ce, eventuali misure di ritorsio-

i n e . . . . • . . - . . , . - . ; . . - ' • 
La questione sarà sollevata 

dalla commissione Cee già lu­
nedi, nella riunione dei mini­
stri degli esteri della Cee. È in 
quella sede, che i ministri del 
commercio estero dei Dodici 
daranno una valutazione del 
reale valore della posta in gio­
co. Nell'insieme i dazi colpi­
ranno le esportazioni europee 
oltre Atlantico'per due milioni 

• di tonnellate ed. un valore di un 
miliardo di dollari secondo i 

< dati del 1991. Dopo il consiglio 
dei ministri degli esteri, Bnttan •• 
affronterà la questione con la 

' nuova amministrazione amen-
cana nella sua prima presa di 
contatto a Washington l'I 1 feb­
braio. Il 25 ci sarà poi una nu-

' nione dei ministri dell'indu­
stria della Cee a bruxelles. I da­
zi anti-dumping annunciati da 
Washington «rendono ancora 
più aleatoria - secondo Bnttan 
- la conclusione di un accordo 
multilaterale sull'acciaio che , 

' finora gli stati uniti avevano di­
feso a spada tratta» 

Caso Calvi, condannato «disturbatore» di professione 

«Ti ofifro 117 milioni 
se taci all'assemblea» 
••MILANO Giulio Cesare Ca-
radonna, uno dei più cono­
sciuti frequentatori di profes­
sione delle assemblee sociela-
ne, è stato condannato a 3 an­
ni e mezzo di galera per con­
corso nella bancarotta del vec­
chio Banco - Ambrosiano • di 
Roberto Calvi. Il tribunale ha 
dato ragione al pubblico mini­
stero Pierluigi Dell'Osso, il qua-
le ha sostenuto che i 117 milio­
ni che Coradonna prese da 
Calvi non corrispondevano in 
reaità ad alcuna prestazione 
professionale. Secondo l'accu­
sa il professionista si sarebbe 
in sostanza fatto dare quei sol­
di in cambio del silenzio in as-
•scmblea. Dalle casse del Ban­
co sarebbero usciti dei milioni 
solo a copertura delle malefat­
te di Calvi e dei suoi. "-..' 

Giulio Cesare Caradonna 6 
in buona compagnia. Per lo 
stesso reato il tribunale mila­
nese nei mesi scorsi aveva 
condannato a pene pesantissi­

m e molti amministratori del 
, Banco, tra I quali Carlo De Be­

nedetti. :.. 
Il caso di Caradonna era sta-

• to stralciato dal processo prin-
; cipale. Ma dopo qualche mese 

, la. severità .del tribunale verso 
'-. coloro che in un modo o-nel-
; l'altro approfittarono con lar-
, ghezza della debolezza di Cal-
~ vi e delle ricchezze della ban-
• canonèmutata. t •' • ••• 
.. Difficile dire ora se la con-
' danna muterà qualcosa nel-
' l'attività dì • Caradonna. Allo, 
•corpulento, dotato di una lo­

quela torrenziale, con le sue 
citazioni latine e i suoi cavilli 

'': attorno al codice civile Cara-
• donna e la bestia nera di molti 

'amministratori. Se lo ricorda 
'. certamente l'ex ministro Anto-
; nìo Meccanico, che da presi­

dente di Mediobanca ebbe 
con Caradonna un memorabi­
le alterco. Alle insistenti nchie-
stc dell'azionista, Maccanico 

alla fine perse le staffe* «Lei de­
ve essere pazzo», disse, e tanto 
bastò a Caradonna per ihsce-

' nare una plateale uscita dal­
l'aula, non prima di aver fatto 
mettere a verbale che il presi­
dente non solo non tutelava i 

, soci nei loro diritti, ma addirit-
' tura li insultava. E chissà se.la 
•; querela minacciata allora e 
- stata poi davvero presentata. 
.', In aula il Pm Dell'Osso ha 

definito i disturbatori profes-
' sionali «elemento distorsore ed 
' inquinante» delle assemblee. 

1 societarie, e forse aveva in 
•; ! mente anche quel tale che si 
*'; presenta alle riunioni dei soci 
ì- delle maggiori Spa con la carta 
: intestata sulla quale è riporta-
\ to, non si sa mai, anche il nu-
.;• mero di conto corrente. Distur-
*•'". batori, vengono definiti per 
'':•', convenzione. La sentenza del 
'. tribunale invita a considerare 
- se quella definizione non sia 

per caso eccessivamente be­
nevola, r 

3 lire, e il Fisco lo chiama evasore 
• • PRATO Ritenuto reo dal­
l'esattoria comunale di aver 
evaso la considerevole cifra di 
tre lire, il dottor Ferruccio Fa- " 
gni si è visto recapitare la noti- > 
fica del mancato pagamento. 
La burocrazia italiana, insom- , 
ma, ha ancora fatto centro e il '• 
colpevole dovrà saldare il suo )•• 
debito. Per la precisione Fer- ,:. 
ruccio Fagni deve all'esattoria 
20.503 lire, ripartite in 8.500 / 
per il raddoppiato compenso ' 
di riscossione, più 12.000 per > 
le spese d'avviso, più la bellez- " 
za di altre tre lire non versate in 
precedenza. Colto di sorpresa " 
e reo confesso, "l'evasore" si , 
recherà stamane a pagare. E la ; 
patata bollente' sarà con ogni ' 
probabilità scaricata nelle ma- ' 
ni dei creditori.-«Prelendo il re-... • 
sto - spiega il dottor Fagni - . E . 
vero, devo pagare. Ho già im­
pronte 20.510 lire. Per fortuna ? 
sono riuscito a trovare anche 
la monetina da dieci. Ora do­
vranno farmi il resto di sette li- • 
re». E aggiunge interpretando 
lo stato d'animo di migliaia di ; : 
altri malcapitati cittadini: «E : . 
l'ora che la smettano di pren- ; 
derci in giro». 

La sua e una legge antica: 
occhio per occhio, dente per 

Reo di aver pagato tre lire in meno all'esattoria co­
munale, dovrà ora versarne più di ventimila. Per Fer­
ruccio Fagni non esistono problemi: «Devo pagare e 
ci andrò con 20.510 lire. Ma - avverte - dovranno 
darmi il resto». E se le tre lire, sulle quali è risultato 
impossibile calcolare gli interessi di mora, gli ver­
ranno abbonate, promette battaglia contro «l'estor­
sione» delle ventimila e spiccioli. 

' , :• ••'•''•'•'••'••'••^--•'•t'DALNOSTROCORRISPONDENTE ' 

. FABIO BARN. 

dente. E, d'altra parte, la legge 
del taglione appare l'unica ap- ' 
plicabile allorché il terreno 
della disputa è costituto dai 
grigi meandri dell'inefficienza, 
dove si parla,' spesso con tono 
arrogante, un burocratichese 
stretto, incomprensibile al cit­
tadino. Scontata la risposta 
che giungerà stamane alle 
orecchie di Ferruccio Fagni. 
•Sono certo'che non potranno 
darmi il resto - commenta - . : 
Mi diranno di lasciar perdere le 
tre lire e di pagare le 20.500». 
Ma non sono proprio quelle tre 
famigerate lire, il motivo del 
contendere? 

«Ma se non vorranno le tre li­
re e non saranno capaci di far­

mi il resto, la cosa cambierà. 
Riterrò a quel punto estorte le 
20.500 lire». Ed ecco emergere 
l'aspetto più assurdo della fac-

( cenda: una volta notificato un 
'mancato pagamento, sul qua-
• le visto l'ammontare irrisorio' 
' della somma non si sono cal­
colati, (in centesimi) gli inle-

; ressi di mora, si prowederà as-
. sai probabilmente ad intascare 

le spese di avviso e i diritti di 
pagamento, senza tener conto 

" della lassa. Tradotto in altri ter­
mini: «Tu mi paghi perii servi-

• zio che ti rendo a farmi paga­
re». Roba da matti, per una sto­
ria a suo modo emblematica, 
che menta di essere racconta­
ta dal protagonista. «Una volta 

ricevuta la cartella delle tasse 
con l'indicazione delle sca­
denze rateali - racconta Fer-

".:. ruccio Fagni-, ho diviso I im-
" porto per il numero delle rate 
?•' A conti fatti mi sono venute 
J 111.683 lire. Munito del bollet-
: : tino, mi sono recato la pnma 

volta all'ufficio postale. Ho pa­
gato, poiché .le poste arroton­
dano per eccesso. 111.700 li­
re». Fin qui tutto regolare. «Alla 
successiva scadenza, anziché 
indicare la cifra di 111.683 lire, , 
ho scritto 111.680. Le poste 

;• hanno sempre arrotondato per 
~. eccesso, trattenendosi in que-
;..' sto caso venti lire e non dictas-
^ sette - prosegue - , All'esattona 
"', sono dunque arrivate, benché 
',,' avessi versato sempre 111 700 
•' lire, tre lire in meno. Il tributo e 
''):' relativo al 1992 ed ora mi è sta-
::; to chiesto di saldarlo, poiché 
,", nel corso dell'anno ho pagato 
'S- di meno. E qualcuno -conclu-
f de - ha bisogno di dimostrare 
- che gli evasori fiscali vengono 
;\ colpiti». -- : ' , ; : , . . „ ; , 
i: All'esattoria comunale si di-
.?'( fendono: «Non È colpa nostra, 
r' ha fatto tutto il computer» Ma 

il cervellone non ha responsa­
bilità giundica. . , 

COMUNE DI CERVIA 
ESITO 01 GARA Al SENSI ART. 2 0 UN. 55/90 - APPALTO 

LAVORI PIANO PAESAGGISTICO CANALI VENARELLA 
. . / . , . . . E MADONNA DEL PINO • 

Ditte invitate n. 123. Ditte partecipanti n. 59. Aggiudi-
cataria: ditta Adriatica Costruzioni Cetvese di Cervia, 
con il ribasso d e l l 6,29%. Bando integrale pubblicato 
Albo Pretorio. • .' 

IL SINDACO: Massimo Medri 

Gruppo Pd$- Informazioni poriamentari ; 
I senatori del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti 
senza eccezione-alla seduta antimeridiana di-oggi, giovedì : 
28 gennaio. - -- J - - -. - ••' - . ' • • • - > . . . . 

Le deputate e-i deputati del gruppo Pds-sono lenuti ad- ; 
essere presenti SENZA ECCEZIONE AUCUNA-àHa-seduta--1 

pomeridiana di oggì^oiovedl 28 gennajo. f . -? _ -j. 

• Il ComitatóitórnlYd-diiS s4iìaMiCdeL0iUwc>-del p i i l e c W 
vocato per oggi, giovedì 28 alle ore 17.30 .- ';•.•-«• 
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ISÙ AVVENIMENTI 
jin edicola v-
SVIZZERA 
Le carte di Gelli sui 
soldi al PSI/La 
lettera/1 retroscena 
raccontati da un 

| giudice ginevrino 
IL CASO 
K0LLBRUNNER 

11 '-nomi eccellenti" • 
nell'interrogatorio della 
collaboratrice del ministero di 

I Grazia e Giustizia :.. 

USTICA 
La strana morte di un capitano 

COMUNE DI BUCCINASCO 
Provincia, di Milano " 

Via Tiziano, 10 - Tel. -«842012 Telefax 48841184 ' • ' 

ESTRATTO AVVISO DI GARA D'APPALTO 

Questa Amministrazióne. indirà,oara d'appalto median­
te licitazione'privata ai sensi dwarL'Ilett. Cì'L 14-del 
2-2-73Yper.«Fotnitùra-e^pc^»j3areu<Jrvisorte inteme e 
controsoffitti», importo complessivo a base d'asta di L 
705.627.100.?.-;—.-.".- i-
L'opera da realizzarsi è finanziata con mutuo della 
cassa DD.PP. con i fondi del risparmio postale. --.. 
È ammessa la facoltà di presentare offerta ai sensi del­
l'art. 22 e seguenti, della L 406 del 19-12-91 e succes­
sive modificazioni,ed,infrazióni. Tale offerta vincola 
l'IMpresa purché la conségna.lavori àwenga'.entro 12 
mesi dalla data di aggiudicazióne. 
È richiesta l'iscrizione alla'A.N.C, cat. 5F-1 dei'D.M. 
770/82 per un importo di L 750.000.000 e un numero 
di 10 dipendenti minimo. -.••••»-
Alia domenica dovrà èssenJlallegara la documentazio­
ne specificatamenteiprevhya".dal bando pubblicato 
all'Albo Pretorio Comunale e sul Bolìettico Ufficiale 
Regionale Lombardia e a disposizione presso l'Ufficio 
Tecnico Comunale. -<. •-•••• 
La domanda in carta legale,, dovrà pervenire all'Ufficio 
Protocollo di questo Comune: - Via Tiziano 10* entro e 
non oltre le ore 12 del-26-2^1993. L'invito a preentare 
offerta, sarà inviato entro120 giorni dalla scadenza del 
presente avviso. - • ••:-• • ' " "':": 
Buccinasco, lì 18-1-1993 ;•-;•; f ••['-;; '.'".' ' ' ' ; :"; ; . ' ; 

Il Sindaco Il Seg. Generale . 
dr. Michele Marzo Aldo Formenti 

http://ad.u1leric8testudio.il

